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pcitUicoli 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

C'è Natta 
stasera l 

nel salotto 
di Rafia 

Oggi, giovedì, è il giorno della Carré e del suo Buonasera Raf
faella, salotto nazionale di Raiuno alle 20,30. Tra gli ospiti stasera 
c'è Alessandro Natta, segretario del Pei, che risponderà alle do
mande di Raffaella. Ci sarà poi un collegamento con la Francia, 
dove Jean-Louis Trintignant, Anouk Aimee e Claude Lelouch par
leranno del loro film più recente, Un uomo e una donna vent'anni 
dopo. Come si vede imperversa il vezzo di rifare le pellicole di 
successo, al di qua e al di là delle Alpi. Altri ospiti spettacolari 
saranno: Marcella Bella e Gianni Togni, Vittorio Gassman e... una 
sorpresa misteriosa che si saprà solo nel corso del programma. 

Raidue: invidie a confronto 
Aboccaperta (Raidue, ore 21,35) continua a sfoderare argomen: 

ti tra i più generali, mentre era nato come un programma di 
attualità. Oggi si parla di un tema che pensavamo esaurito con 
l'infanzia, si tratta dell'invidia, insomma della famosa erba del 
vicino sempre più verde della nostra. L'invidia, si sa, è un peccato 
capitale, ma qui non viene indagata in termini di catechismo o, 
tanto meno, di morale. Stasera il pubblico convenuto nello studio 
della Rai di Milano e disciplinato dal romano Gianfranco Funari 
risponderà al quesito così formulato: «L'invidia del prossimo è da 
temere o è il segno del proprio successo? Chi ha paura dell'invidia 
altrui a quali mezzi ricorre per annullarne gli effetti negativi?*. 

Raidue: il complesso di figlio 
Moda, il programma di Raidue (ore 17,40) curato da Piera Ro-

landi e Vittorio Corona, oggi dedica una puntata ai figli di perso
naggi celebri, quei poveracci che per tutta la vita si portano ap
presso l'eco di fatti e misfatti paterni o materni. Difficile farsi 
strada da soli, ma anche facile far parlare di sé. Sentiremo cosa 
hanno provato nel loro ruolo filiale Snari Belafonte, Kate O'Toole, 
Paloma Picasso, Marie Trintignatn, Julian Lennon, Tyrone Power 
ir., Mary Crosby, John Wayne jr. E infine ci sarà anche una madre 
famosa, Liv Ullmann, in compagnia della figlia Lynn. E, intanto, 
per tenere fede alla testata, si parlerà anche un pochettino di 
moda, quella infantile. Altri temi: tagli di capelli per giovanissimi, 
oroscopo e via. 

Raitre: il dj frate Antonino 
Nino Frassica come tutti quelli di Quelli della notte una ne fa e 

cento ne pensa. Lo vediamo (del resto sempre volentieri) nelle 
abituali vesti da frate, in spot e ospitalità televisive. E oggi lo 
troviamo anche neìì'Òrecchiocchio (Raitre, ore 18,10). Si tratta di 
un quasi-quotidiano di musica e frate Antonino stavolta fa il disc 
jokey della ben nota Telescasazza. Tra gli altri numeri del pro
gramma di oggi (condotto da Fabio Fazio e Simonetta Zauli) citia
mo soltanto Nona Hendryx (cantante soul), Susanne Vega (poe
tessa rock), Dire Straits (dal vivo!) con Private investigation. E 
tanto vi deve bastare. 

Raitre: fratelli allo specchio 
Si conclude stasera con questo quinto numero dedicato ai fratel

li la serie Specchio palese, episodi di vita familiare raccontati allo 
scopo di identificare quali possono essere nella attuale crisi della 
famiglia i nuovi ruoli da giocare. Oppure i vecchi ma sempre buoni. 
Chi può dirlo? Dopo le rivoluzioni vere o false nei costumi e nella 
vita a due, cosa è rimasto in piedi? Domande davvero difficili. I 
fratelli di cui sentiremo parlare oggi sono cinque, abitano nella 
stessa casa e lavorano anche insieme in un negozio di ferramenta. 
Una famiglia cosi, nella quale i legami rischiano di essere onnicom
prensivi, può essere una bomba pronta ad esplodere. E infatti ci 
viene raccontato il conflitto di tutti e di uno in particolare fra 
questi fratelli: Carlo, che si droga, picchia le sorelle, genera conti
nue tensioni. Lo psicoanalista Maurizio Coletti, di un centro ro
mano di terapia familiare, cerca di aiutare questa grande compli
cata famiglia a ritrovare una sua unità nel rispetto di ognuno. La 
regia è di Tommaso Sherman. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

FILO DA TORCERE (Italia 1, ore 20.30) 
Allegri, arriva Clint Eastwood. Ma non vi aspettate le solite spara
torie. In questo Filo da torcere il cinquantenne attore-regista ame
ricano la butta sul comico: niente pistole, duelli all'ultimo sangue 
e smorfie di bocca, soltanto un sacco di cazzotti in stile Bud Spen
cer. Forse per questo in Italia, quando usci, nel 1978, andò male, 
come del resto tutti gli altri film, fino al recente Cavaliere pallido, 
del bravo attore. In Filo da torcere, al quale seguì il mediocre Fot 
come ti pare (che vedremo domani sera), Eastwood è un bizzarro 
camionista di nome Philo Beddoe che ha per amico un simpatico 
orango. Sono amici per la pelle, ma di fronte al fascino della 
cantante Lynn (è Sandra Locke, compagna nella vita di Eastwood) 
nulla può la fedeltà della bestiola. Cazzotti, fughe, musica country, 
hell's angels pasticcioni, poh-ere e deserti. Per passare una serata 
(spot pubblicitari permettendo) può ancora andar bene. 
LA MA DELLA MORTE (Raitre, ore 22.15) 
Per i palati più finì c'è da vedere invece Side Street di Anthony 
Mann, un poliziesco (inedito per la tv) che risale al 1950. In bilico 
su toni quasi neorealisti, è la storia di un reduce della seconda 
guerra mondiale che deruba un avvocato per garantire un po' di 
tranquillità alla propria famiglia (la moglie aspetta un figlio). Ma 
Norson (è Farley Granger) viene presto preso dai rimorsi, giacché 
quel denaro è frutto di uno sporco raggiro. 
ALVARO PIUTTOSTO CORSARO (Rete4, ore 15.50) 
Loffio, nonostante la firma dello specialista Camillo Mastrocin-
que, questa commediola interpretata da un Renato Rasce] ancora 
corteggiato dal cinema. Alvaro è naturalmente lui, corsaro gentile 
e comandante di una nave sulla quale finisce la giovane Esmeral
da. travestita da mozzo. La ragazza è bella ma anche ladra: e 
infatti Alvaro si troverà derubato di metà della mappa di un 
preziose tesoro. 

ALFREDO IL GRANDE (Canale 5, ore 23.30) 
L'uomo del titolo è Alfredo il Grande (849-899), re del Wessex, che 
dominò la storia britannica del tempo come iLprimo sovrano che 
ebbe aspirazioni e concezioni di largo respiro. Combette infatti gli 
scorridori danesi e li sconfisse in scontri sanguinosi, legiferò sag
giamente e stimolò l'amore per la cultura favorendo la traduzione 
di opere latine. Sullo schermo è David Hemmings, il bel tenebroso 
già apparso in Blotv Up di Antonioni: il quale, vestito nelle fogge 
medioevali più lussuose, ci appare come un eroe bizzarro, dalla 
psicologia fragile. Belle le scene di battaglia. 
IL PIANETA AZZURRO (Retedue. ore24) 
E un affascinante documentario ecologico d'autore, una specie di 
De Rerum Natura laica e poetica con la quale Franco Piavoli ci 
guida alla scoperta delle piccole e grandi meraviglie della nostra 
Terra. 

Nostro servizio 
PARMA — Non s'era mal 
vista nella città di Verdi 
una croce colossale come 
quella che, Innalzata sul 
palcoscenico del Teatro Re
gio, annuncia al Crociati la 
liberazione di una Gerusa
lemme tutta d'oro. Macchi
nisti travestiti da frati neri 
tirano gomene colossali, al
tri Innalzato barcollanti 
modellini di chiese e basili
che, mentre un raggio, do
rato s'Intende, Illumina II 
miracolo. Anzi, I miracoli, 
perché 11 Regio, sempre più 
ripulito e restaurato, ha vo
luto far piovere su tutto e 
su tutti le grazie di una ge
stione rinnovata e presti
giosa. 

Per l'occasione solenne, 
non si sono lesinati sforzi e 
spese. Ad aprire la stagione 
è stata scelta la prima delle 
opere francesi di Verdi, la 
sconosciuta Jerusalem. Poi 
è stata ristabilite, proprio 
come un mese fa alla Scala, 
la 'serata fuori abbona
mento*, con fiori In sala, 
vestiti da gran sera, Inviti a 
Iosa, posti da ISOmila lire 
per 1 meno eletti, cast mi
lionario con Katia Riccia
relli In scena e Pippo Baudo 
In palco, applausi, delirio, 
dopoteatro nelle Sale di Pa
lazzo Marchi con culatello, 
prosciutto e Pinot offerti 
dalla Cassa di Risparmio. 

Come e meglio che alla 
Scala poiché, se a Milano si 
starnuta, qui si prende la 
polmonite. Ma non senza 
mugugni del parmigiani 
veri che, da tempo imme
morabile, festeggiano la 
prima nel retropalchi, of
frendosi a vicenda culatello 
e lambnisco senza ricorre
re al risparmi della Cassa. 
Perciò gli abbonati, messi 
alla porta, han fatto 11 mu
so, mentre gli ammessi In 
pompa magna hanno ap
plaudito con entusiasmo 
ogni cosa: 1 cantanti che 
non cantavano o cantava
no troppo, la lingua france
se che suonava tutto fuor 
che francese, la parodia del 
mondo musulmano e la 
moltiplicazione delle croci 
In legno grezzo, in legno 

piallato, In metalli splen' 
denti, assieme ad altre mi
rifiche Invenzioni del regi
sta Renzo Qlacchlert di cui 
diremo tra breve. 

Sembrava proprio di es
sere In chiesa e, Infatti, fa
cendo precedere la Quare
sima al Carnevale, tutto lo 
spettacolo si svolge tra le 
colonne di una basilica un 
po' funerea, dove 11 Grand 
Opera parigino diventa una 
sacra rappresen tazlone dal
le virtù edificanti. 

E questo l'ultimo e Im
previsto rivestimento del 
lavoro già fatto e rifatto da 
Verdi tra II 1843 e ti 1847, 
cambiando titolo e lingua. 
Nella prima versione si 
chiamava I Lombardi alla 
prima crociata e si apriva, 
come abbiamo appreso sul 
banchi di scuola leggendo t 
versi del Giusti, nella piaz
za di Sant Ambrogio a Mi
lano dove due fratelli nemi
ci si riconciliano, prima di 
partire alla conquista della 
Terra Santa. Riconciliazio
ne apparente perché 11 cat
tivo cerca di ammazzare 11 
buono, sbudella 11 padre per 
sbaglio e va a pentirsi alle 
porte di Gerusalemme as
sieme alla nlpotlna che, In
namorata di un saraceno, 
lo battezza In artlculo mor-
tls. 

Tutta la faccenda, ver
seggiata dal buon Temisto
cle Solerà, non era un mo
dello di logica, ma piacque 
agli Italiani che — identifi
candosi con gli avi crociati 
— sognavano di liberare la 
propria terra. All'ultimo at
to, quando 11 coro intona la 
preghiera «O Signore dal 
tetto natio - ci chiamasti 
con santa promessa», tutti 
sanno che la *santa pro
messa» è quella della liber
tà d'Italia. Per questo I 
Lombardi, nonostante le 
rozzezze e t vecchiumi stili
stici, ha una sua robusta 
autenticità, almeno per l 
connazionali. 

La molla patriottica non 
sarebbe pero scattata all'e
stero. Così che, quattro an
ni dopo, quando adattò l'o
pera per Parigi, Verdi la rie
laborò a fondo. I lombardi 

L'opera Parma, serata di gala per «Jerusalem» 
di Verdi (in francese) con Katia Ricciarelli. 

Ma la riscoperta non è stata delle migliori... 
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TV-
Una recente immagina di Katia Ricciarelli, interprete di «Jerusalem» 

divennero cittadini di Tolo
sa e la vicenda del Conte 
buono, del fratello assassi
no e della nipote Innamora
ta venne semplificata: la 
ragazza non si fidanza a un 
musulmano, ma a un pre
stante guerriero locale, In
giustamente accusato del 
tentato omicidio del Conte 
di Tolosa (il buono). I guai 
del giovanotto, qui e alla 
crociata, sembrano non fi
nir mal, ma alle porte di 
Gerusalemme tutto si ag
giusta con la confessione 
del colpevole, riscattato 
dalla gloriosa morte sul 
campo. 

Ilombardi del 1843 e t to-
losanl del '47, come si vede 
e si sente, camminano sulla 
medesima strada con la 
medesima musica di Verdi, 
abilmente adattata ai versi 
francesi. Non senza miglio
ramenti e aggiunte, tra cui 
la gran scena della condan
na dell'Innocente In cui 
Verdi (dopo 11 Macbeth e 
prima della Trilogia,) mo
stra la potenza del nuovo 
stile. Tra le aggiunte vi so
no anche le danze, obbliga
torie per Parigi, che han 
tutta l'aria di un compitino 
scritto con la mano sini
stra. Ma questo non ha 
grande Importanza. Quel 
che colpisce è che la nuova 
Jerusalem, rifinita e com
patta, funziona meno del 
vecchi Lombardi. Proprio 
come nell'Arduo, di cui 
parlavamo qualche giorno 
fa, la trasformazione della 
veste drammatica smorza 
l'effetto: quel che è vecchio 
appare ancor più vecchio e 
quel che è buono si afflo
scia, come il celebre «O Si
gnore dal tetto natio» tra
dotto In «O mon Dleul Ta 
parole est donc vaine». Il 
perché è evidente: questa 
musica non è né bella né 
brutta In sé, ma è un ele
mento essenziale di una 
macchina scenica che non 
può correre su un binarlo 
differente. Compressa la 
molla risorgimentale, lo 
scatto va a vuoto. 

Lo si avverte ancor più, 
quando l'esecuzione non si 
pone neppure 11 problema 

di una prospettiva rinnova' 
ta. L'allestimento parmen
se, non potendo ricostruire 
11 fasto degli spettacoli pa
rigini, ripiega su un clima 
dissacra rappresentazione» 
che ha qualche Immagine 
decorosa nella scenografia 
di Renzo Giorgi e un'Infini
tà di cadute di gusto nella 
regia di Renzo Glacchleri. 
Questi vede 11 mondo mu
sulmano nell'ottica del 
Ratto dal serraglio e quello 
cristiano come un magazzi
no del luoghi comuni melo
drammatici; non senza pre
tese di Ingenuo simboli
smo, come l'assurdo ceri
moniere che, passando da 
un campo all'altro, scam
bia l'insegna della croce 
con la mezzaluna. 

Alle deficienze visive cor
rispondono purtroppo quel
le auditive, provocate dalla 
ricerca di nomi di cartello
ne senza alcun riguardo 
con le loro reali possibilità. 
Qui I personaggi di rlchla-, 
mo sono tre: Cesare Siepi,, 
Katia Ricciarelli e Valerla-' 
no Luchettl. Del primo ba
sta dire che fu un grande 
cantante, ma avremmo 
preferito ricordarlo all'epo
ca In cui aveva ancora J 
mezzi per cantare. DI Katia 
Ricciarelli va detto Invece 
che la parte di Hélène non 
le conviene: non è mal stata 
un soprano dal grandi Im
peti drammatici e ora, ri
dotta al solo registro acuto, 
10 è meno che mal. Tutto 11 
contrarlo di Valerlano Lu
chettl che si salva con la 
forza e con la generosità, 
ma senza la finezza che sor
regge la sua Illustre colle
ga, poi v'è la folla, del com
primari, il coro che si è fat
to applaudire nell'ex Va 
pensiero, l'orchestra, Il di
rettore Donato Renzettt 
che, posto in condizioni 
non Ideali, ha dato un sag
gio di buon mestiere. 

Il pubblico, Invitato e pa
gante, ha assolto tutti con 
generosità. Ma se questo è 
11 livello del futuro Festival 
Verdiano patrocinato dal 
Regio, sarà meglio rinviar
lo al secolo venturo. Con 
tante scuse per l'ottimismo. 

Rubens Tedeschi 

Danza L'apertura della stagione ballettistica della Scala all'insegna del risparmio 
e della pigrizia. Ancora Ravel, tanto Béjart e un curioso «Tristano» su musica indù 

Che noia, di nuovo il «Bolero»! 
MILANO — Tre degli undici 
titoli del cartellone scaligero di 
danza — Balletto Imperiale, 
Duo da Les Vainqueurs e Bole
ro — sono stati varati in una 
•prima* trionfalmente popolare 
e insieme culturalmente mode
sta. Il Teatro Lirico, gremito, 
ha riservato gli applausi più 
caldi all'inestinguibile Bolero 
di Béjart/Ravel; ha accordato 
al misticheggiante Duo ancora 
di Béjart su musiche del Tri
stano e indù, un'ovazione com
mossa. E, all'inizio, ha applau
dito con calore il Balletto Im
periale di Balanchi-
ne/Ciaikovskij. 

Sul piano del successo la sta
gione tersicorea della Scala è 
dunque incominciata al meglio. 
Addirittura con la presentazio
ne pubblica della nuova diret
trice del ballo Patricia Neary, 
subentrata tempestivamente a 
Rosella Hightower (e all'ipotiz
zato, ma troppo costoso Vladi
mir Vassiliev) che con la sua 
grande competenza balanchi-
niana, da ex stella ed ex assi
stente di George Balanchine, 
ha montato energicamente Bal
letto Imperiale. Ma a parte 
questa bella novità e l'interesse 
del recupero balanchiniano co
si poco sfruttato sul palcosceni
co scaligero, non tutto il pro
gramma poteva valere una «pri

ma». 
C'è di più. Nessuna corri

spettiva stagione d'opera della 
Scala avrebbe mai avuto il co
raggio di essere inaugurata con 
un piatto ribollito e riscaldato 
come il Bolero di Béjart compo
sto nel 1961 e da quella data 
ripreso anche a Milano con ca
parbia insistenza. Il Boterò è 
come un do di petto. E un pezzo 
forte, da fine serata. Una coreo
grafia elementare, basata, si 
badi bene, soprattutto su dì 
un'idea scenica più che BU di 
una vera e propria elaborazione 
di passi. E per di più sostenuta 
da una musica gaglioffa (Ravel 
la compose nel 1928 quando a 
Parigi, tra l'altro, impazzava il 
tango). Tutto questo però non 
basta a farne un classico del re
pertorio, bensì soprattutto un 
lavoro di facile — e sicuro — 
effetto di cui la Scala possiede 
innegabilmente l'interprete 
ideale: quella misteriosa, vibra
tile danzatrice che si chiama 
Luciana Savignano (nei prossi
mi giorni sarà però sostituita 
da Jorge Donn — ricordate il 
film Bolero di Lelouch? — e da 
Patrick Dupond). 

Per Duo il debutto scaligero 
risale al 1980. Per Balletto Im
periale addirittura al 1952, ma 
si trattò di uno di quegli scon
certanti equivoci che rivelano Renata Calderini e Maur i l io Bellezza del corpo di balio della Scala di Mi lano 

quanto sia difficile (e lo sia sta
to anche in passato) il lavoro 
all'interno degli enti lirici. In
fatti, l'allora direttore del ballo 
(proprio il già citato Milloss) 
aveva deciso di invitare dall'A
merica George Balanchine per
ché montasse — per la prima 
volta con una compagnia italia
na — uno dei suoi ultimi affre
schi del periodo diaghileviano: 
Le Bai, con le scene di De Chi
rico e la musica di Rienzi. Inve
ce, per varie circostanze spiace
voli, non fu così e Balanchine 
riprese a undici anni di distan
za dal suo debutto americano il 
balletto che, più e meglio dì 
ogni altro fino a quel momento 
composto, rappresentava per 
lui la nostalgia della Russia za
rista e dei suoi balletti imperia
li. • 

Duo, naturalmente, non eb
be un esordio così travagliato 
anche perché non implicava, 
sin dall inizio, scene, costumi o 
grandi masse coreiche. Luciana 
Savignano, infatti, ne fu la pri
ma e unica protagonista in cop
pia con Daniel Lommel. Adesso 
la segue Marco Pierin, un dan
zatore che ad ogni apparizione 
acquista più fascino (si è fatto 
crescere una chioma leonina, 
stile Jorge Donn) e bravura. Il 
suo corpo e quello della partner 
riempiono con passione il duet
to d'amore di Tristano e Isotta 
— e sono languidi gesti e mor
bide posizioni.d'estasi — e si 
irrigidiscono sulle geometrie 
della musica indù. Eppure, non 
c'è nulla di più distante di que
sto geometrismo allusivo (Bé-
iart tenta sempre di essere «fi
losofico)) dallo schematismo 
accademico, gelido e purissimo 
di Balanchine. 

Nel Balletto Imperiale, Ba
lanchine, che era russo, cita il 

Programmi Tv 

O Raiuno 
10.30 CASTIGO - Sceneggiato. Regia di A. G. Majano (2* puntata) 
11.3$ CETRA GRAFFITI - Varietà. Regia di A. Falqui (2* puntata) 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà con Enrica Bonaccorti. Regia di 

Gannì Boncompagni 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI DI... - Attualità 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Documenti: «Inverno in Iran». «Libellule» 
16.00 CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori 
16.10 L'ORO DELL'AMAZZONIA - Documenti 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - Documenti: «I dubbi di 

Joshua» 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia di C. Nistri 
18.00 TUTTIUBRI - Attualità 
18.30 PAROLA MIA • Attualità con L. Rispofi. Regia di L. Artesi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TELE

GIORNALE 
20 .30 BUONASERA RAFFAELLA • Varietà Con R. Carrà. Regia di F. 

AngioleHa 
22 .25 TG1 
23 .20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Documenti di Anna 

D Raidue 
10.25 DA CERVINIA - Bob a due « • manche) 
11.65 CORDIALMENTE - Veneta con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI; TG2 AMBIENTE - Attualità 
13.30 CAPITOl - Telefilm 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Varietà. Regia ci Salvatore BaWazzi 
16.00 MONOGRAFIE - Documenti 
16.30 PANE E MARMELLATA - Varietà 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 MODA • ATTUALITÀ 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2; TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
21.35 ABOCCAPERTA - Attualità. Regia di E. Corbeta. con Gianfranco 

Funari 
22 .30 TG2 - STASERA; TG2 - SPORTSETTE; TG2 • STANOTTE 
24 .00 IL PIANETA AZZURRO - F i l m * Franco Piavo» 

D Raitre 
14.00 TENNIS - Da Loano: Italia-Wanda 
16.35 OADAUMPA • Varietà. A cura di Sergio Vatzanie tCwtontttìmn 

(68 ) . Regia di Antonello Falquì 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Musicala 
19.00 TG3 - Notine nazionali e regionafi 

19.30 T V 3 REGIONI - Attualità 
20.05 IL MASSACRO NELLE GRANO! PIANURE 

Sessa (2* e ultima parte) 
20 .30 SPECCHIO PAUSE -TeWjfihn al fraise». Regia di Thornaao Sher

man 
21 .40 TG3 - Notizie nazionali e ragionai 

Intervallo con Laurei & Hardy 
22.15 LA VIA DELLA MORTE - Film di A. Mann, con F. Granger 
23.35 I BUDDENBROOK - Sceneggiato con Ruth Leuwerik 

• Canale 5 
9.S0 GENERAL HOSPITAL-Telefilm 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Qjiz con L Zarécchi. Regia di S. Farri 
11.16 TUTTINFAMIGUA - Quiz con C. Lippi Regia di S. Ferri 
12.00 BIS - Quiz con M. Bongiomo 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado. Regie di L. Procacci 
13.30 SENTIERI-Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE-Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Tetefam «Sceriffo deTanno» 
17.30 DOPPIO SLALOM- Qua con Corrado Tedeschi. Regia di R. Mene-

ghm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Quiz con M. Coiufnbro. Regia di R. Gaaperi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con S. Hemsiey 
19.30 ZIG ZAG - Qua con R. Visneao. Regia di l_ GorooM 
20.30 PENTATLON - Quiz con Mke Bongiorno. Regie di M. Bianchi 
23 .00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 
23 .30 ALFREDO H. GRANDE - Film di Ove Donner. con D. Hemmings e 

M.York 

D Retequattro 
10.00 E SBARCATO UN MARMAIO - Firn di N. Taurog. con A. Griffith 
11.45 MAGAZINE - Attuaità 
12.16 JENNIFER - Telefilm «Picco* furti» 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.16 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
1S.S0 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO - Firn con Renato Mescei 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Un cSente d'eccezione» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 JOE DANCER - Telefilm 
22.30 CINEMA & COMPANY - Settimanale di cinema 
23 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm «Da venere con amore» 
24.00 MOD SQUAD - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

• Italia 1 
9.40 FANTASILAN01A - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 QUINCV-Telefilm 
1 Z 3 0 L'UOMO DA SEI MaUOM Df DOLLARI - Telefilm «Uno strano 

incontro di boxe» 
13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati e i Gatti di Vicolo Mi-acca. 

Regia di R. Gaspari 
14.15 DEEJAY TELEVlStON 
16.00 CHIPS - Telefilm «Melania e Paula» 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm «Un Natale moìmenticapi-

te» 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a quiz con M. Predofin. Regia di R. 

Meneghtn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm «La famiglia Addam» va in 

tribunale» 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 FH.O DA TORCERE - Firn di James Fargo 
22.45 MAGIA • Formula 1 
23.15 BASKET - Campionato 

0.30 PREMIERE - Settimale di cinema 
1.00 CANNON - Telefilm «Un sogno mposOOn 
2.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm «L'uomo con la 

D Telemontecarlo 
NOITOE 

18.30 VISITE A DOMICKJO-Telefilm «Bisturi facie» 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO DI DOMANI 

FLASH - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.25 L'ORECCtflOCCMO - Musicale 
20 .30 MENTRE PARIGI DORME- F«m di Marcel Carnè, con P. Brasseur 

e Yves Montand 
22.16 PIANETA NEVE - Rubrica di tei 
22 .45 TELERAMA SPORT 

D Euro TV 
13.00 CAPITAN FUTURO - Cartoni 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.65 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMM - Telenovela 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 OR. JOHN - Telefilm 
21 .30 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con K i * Douglas 
23.25 TUTTOCtMEMA 
23 .30 CATCH 

suo maestro Marius Petipa (il 
coreografo della Bella addor
mentata) e la grandeur degli 
zar di cui «usa» il compositore 
più gradito, Ciaikovskij (qui il 
Concerto n. 2 per piano e or
chestra in sol magg.j. E la cita
zione è intrisa di fede e di fan
tasia. Non c'è nulla da dimo
strare, Bembra dire Balanchine: 
c'è solo da rappresentare e pos
sibilmente in forma brillante. 
Ecco allora la grande allure di 
festa di corte, ecco le dame, i 
cavalieri, la più bella ballerina 
e la regina della corte con il suo 
partner regale. 

In questa cornice sospesa il 
filo narrativo è labilissimo e nei 
tempi (tre) di questo balletto 
sinfonico si appunta solo nel 
secondo, quando il cavaliere si 
abbandona a un solitario e mi
sterioso struggimento tra una 
schiera di ninfette in tutù az
zurro. Ammiriamo la bellezza 
dei protagonisti, Renata Calde
rini, eccellente per grazie- tec
nica e verve (la sua parte e dif
ficilissima) e Maurizio Bellez
za, straordinariamente leggero, 
elegante. E tra le solite (impe
gnata nel passo a tre) Isabet 
Seabra, che ha corpo e punte 
balanchiniane. Il resto non è 
•danzato in dialetto 
milanese; come disse malizio
samente George Balanchine 
all'indomani della prima del 
suo balletto nel '52. 

Tutti si impegnano a dovere 
(oltre ai superbi protagonisti 
citiamo Adriana Scameroni e 
Guy Poggioli). Ma l'insieme 
non è troppo balanchiniano 
(cioè pulitissimo): il che do
vrebbe ulteriormente spronare 
alla carica l'energica e giovane 
neodirettrice. 

Marinella Guattermi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 , 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io; 11.30 In servo Jerneyelasu» 
giustizia; 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit; 16 N Paginone: 
18.30 Musica sera: 20 Spettacolo; 
22 La vita di Maria CaBas; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 .30 .22 .30 .61 giorni: 8.45 Fran
cesco e la povera dama; 10.30 Ra-
oVxJue 3131 ; 15-18.30 Scusi, ha 
visto a pomeriggio?: 18.32-20.10 
Le ore deta musica; 21.30 Radroduo 
3131 notte: 23.28 Notturno «teta
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 PrehjcSo; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo decorso; 
17.30-19.15 Spazio ve: 21 XI Fe
stival defta Vate d'Uria; «1 puritani»; 
23.58 Notturno itaiano e Ra 
duenone. 

D Rete A 
14.00 FELICITA-.. DOVE SEI 
16.00 N02ZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: «. CMRITTO DI NASCERE - Telenovela 
21 .00 FELICITA... DOVE SE! 
22 .00 NOZZE D'OOtO - Sceneggiato 
23 .00 SUPERPROPOSTE 


